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La valutazione delle performance della P.A.: la sintesi necessaria a
10 anni dal D.Lgs.150/09

In Italia nell’ultimo decennio si sono alternate le riforme sulla valutazione delle performance
e la p.a. oggi deve necessariamente riflettere e capire quali soluzioni applicare ai limiti sin
ora riscontrati. Proprio in questi giorni è in via di approvazione il disegno di legge delega del
Ministro Bongiorno che rivede ulteriormente la disciplina - prevedendo un nuovo sistema
nazionale di valutazione delle performance e semplificazioni dei processi, ma l’impianto di
fondo è rimasto sostanzialmente lo stesso.

La modernizzazione della p.a. deve favorire la sintesi: condividere un percorso capace di
valorizzare le attività già pensate (e parzialmente realizzate) ed individuare il metodo
migliore per “come” fare le cose in modo chiaro e possibilmente semplice. Valutare le
performance, organizzativa ed individuale, non significa semplice osservanza di procedure,
ma capacità di produrre cambiamento in avanti per tutti.

L’occasione sembra quindi giusta per tracciare insieme un bilancio degli effetti prodotti dal
ciclo della performance sul funzionamento della nostra p.a., cercando di metterne in risalto
i “risultati” più significativi raggiunti ed evidenziare le “sfide” ancora aperte. Le riforme
hanno permesso di fare passi in avanti, ma per non vanificare il lavoro svolto occorre fare
sintesi come punto di partenza, in un percorso nuovo di semplificazione e
accompagnamento.
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Valutazione delle performance, individuale ed organizzativa, interna ed 
esterna: cosa è avvenuto negli ultimi 10 anni, dalla costruzione della 
ambiziosa ed innovativa Riforma Brunetta ad oggi? 

Quali i temi per relatori e discussant?

•Una diagnosi generale dei sistemi di valutazione

•L’evoluzione del ciclo nelle amministrazioni

•Il “valore pubblico” creato e atteso

•Le grandi criticità emerse

•Le prossime linee di sviluppo

•L’ipertrofia normativa che non aiuta

Concretamente bisogna dotarsi di una “nuova” regolamentazione in
materia di misurazione e valutazione delle performance, diretta alla
semplificazione, alla integrazione con altri strumenti e all’efficacia.

I temi oggi
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IL CONTESTO - I 4 MALI DELLA P.A.
Il sistema non funziona principalmente per quattro macro ragioni 
che provocano distorsioni nel sistema:

• distorsioni prodotte dalla politica, che abusa del comando sulle 
amministrazioni per alimentare clientele, distribuirsi poltrone, 
ottenere finanziamenti, cercare voti, eccetera;

• distorsioni tradizionali della burocrazia, più attenta al legalismo 
formale (burocrazia difensiva) e non ai risultati tangibili per i 
cittadini;

• distorsioni perpetuate del mancato utilizzo della valutazione 
come strumento di crescita;

• distorsioni introdotte dalle pseudo-riforme degli ultimi due 
decenni con l'idea di fondo di introdurre una cultura aziendalistica 
nella Pa (errata e irrealizzabile) che ha altri fini.

(G.U., IlSole24Ore, Enti Locali 18/09/17)
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L’ipertrofia normativa del decennio

Tutta questa ipertrofia normativa ha inteso porre un freno a 
comportamenti di corruzione e spreco del settore pubblico 
non più tollerabili.

Dall’altra parte, però, nel farlo ha impresso fortemente uno 
stile centralizzatore che contrasta con l’autonomia normativa 
e organizzativa riconosciuta agli enti in materia di 
organizzazione e di controllo strategico, e soprattutto vanifica 
gli sforzi condotti dagli amministratori più innovatori.

Così crolla ancor più il livello di fiducia dei cittadini, vedendo 
le strutture pubbliche con minor tempo a disposizione per i 
cittadini, perse con adempimenti spesso lunghi e tortuosi e 
non certo imprenditivi.



giovanni urbani

Valutazione e valore pubblico

Valutazione delle performance: un pilastro per la creazione di valore
pubblico

Creare valore pubblico significa essenzialmente riuscire a migliorare la
vita dei cittadini. Allora due domande possiamo porci subito su valore
pubblico e valutazione, e provare a rispondere.

Si può migliorare la PA e la società con l’aiuto della valutazione?
Certamente sì.

Si può generare equità e sostenibilità dalla valutazione? Diciamo che è
l’obiettivo primario, perché l’etica e la valutazione vera sono vicinissime:
ben fatta, <<la valutazione è un nobile impegno>> (C. Weiss, 1998).

Il valore pubblico creato da una amministrazione che sa valutare è
indirizzato a soddisfare le esigenze dei cittadini tramite una gestione
oculata delle risorse, preservando la capacità di contribuire ad uno
sviluppo futuro sostenibile.
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Oggi valutazione adempimentale

Non abbastanza utilizzata per migliorare comportamenti ed
i risultati.

Non esiste cultura della valutazione diffusa («bonsai»),
nonostante gli sforzi compiuti negli ultimi anni, infatti è:

• rendicontazione,
• adempimento amministrativo (era dei controlli),
• utilizzata strumentalmente per giustificare delle scelte fatte

“a tavolino”.

«Per permettere di elevare la P.A. italiana occorre liberarla da
pesi che, più che normativi, sono organizzativi e
comportamentali…» (G.U., 2010)
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I PUNTI DI DEBOLEZZA
Valutare significa esprimere un giudizio per un fine decisionale

In Italia la valutazione delle performance ancora viene fatta 
generalmente maluccio, per ‘Amministrazioni distratte’ che la 
percepiscono come dovere quando va bene, e come strumento 
retorico quando va male

In questa situazione, stagnante nella mediocrità, ci sono solo due 
possibili strade:

• proseguire così, rifiutando e anzi temendo ogni cambiamento, 
perché è bella questa gratificante autoreferenzialità

• cambiare e crescere: ad esempio coltivare un luogo dove i 
valutatori imparino; dove i valutatori affinino metodi e 
strategie; dove si possa parlare di “scambio” valutativo e di 
etica valutativa; dove si intreccino relazioni e si sviluppi capitale 
sociale
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I PUNTI DI DEBOLEZZA - II

«Fedeltà e appartenenza sono a danno di merito e
competenza»

(G.U., Valutare la pubblica amministrazione: tra organizzazione e
individuo, FrancoAngeli 2010)

Codice Deontologico di Valutazione ‘99 _
«Il valutatore deve sempre impegnarsi affinché non si verifichi
mai l’uso deliberato della valutazione della performance
individuale per produrre consenso e legittimazione nel
personale»

Tenere alto il livello etico della valutazione delle performance
della pubblica amministrazione
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COSA HO CAPITO DELLA VALUTAZIONE
(IN PILLOLE)

❖ La valutazione finalizzata all’espressione di un
giudizio è presunzione realista

❖ La valutazione come apprendimento organizzativo
è in Italia illusione costruttivista ingenua

❖ La valutazione è alla fine semplicemente la ri-co-
costruzione di un senso utile
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